
 

Le vie per in-

contrare Dio   

Tutti i membri della Chiesa abbiano a cuore 
di approfondire la propria vita di fede, di 
proporla, e di testimoniarla. La Chiesa  è 
«sacramento dell’intima unione con Dio, co-
lonna e fondamento della 
verità» che è Gesù Cristo. 
La nostra fede è la fede del-
la Chiesa: deve interrogarsi 
sul volto di Chiesa che ma-
nifestiamo. È una Chiesa 
dell’adorazione di Dio, ser-
va di Cristo e del Vangelo, 
che rimanda tutti a Gesù 
Cristo?  Il 2° convegno di 
Aquileia - 13/15 Aprile 
2012 - ha richiamato l’esi-
genza di una conversione 
del volto di Chiesa che presentiamo. Dob-
biamo tendere a essere Chiesa umile che non 
pone diaframmi all’incontro con Dio, ma 
che aiuta a conoscere, accogliere e amare 
Dio. Tutti abbiamo bisogno di conversione. 
E’ necessario che riconosciamo e diamo il 
giusto posto allo Spirito Santo e alla sua 
azione. È Lui il Maestro interiore, è Lui che 
apre il cuore per accogliere la parola. Dare il 
primato allo Spirito Santo comporta il colti-
vare l’interiorità, l’umiltà, il distacco dalla 
ricerca di sé  e dei desideri mondani, la pre-
ghiera assidua. 
1. Come prima via, che apre all’incontro con 
Dio, indico la preghiera. Proponiamoci di 
dedicare maggior tempo alla preghiera, so-
stenendo la fatica che, talvolta la preghiera 
comporta. (scuole di preghiera e varie forme 
di preghiera: Adorazione Eucaristica, eserci-
zi spirituali, pellegrinaggi a luoghi di fede, 
liturgia delle ore, Santo Rosario) 

2. Le fede germina ed è nutrita dall’ascolto 
della Parola di Dio, ascolto meditativo che 
apre alla preghiera. Una proposta importante 
sono i Centri di Ascolto. 
3. L’educazione e la trasmissione della fede 
è la finalità del progetto pastorale della dio-
cesi, chiamato Iniziazione Cristiana. 

4. Quest’Anno della Fede 
invito a dedicare una cura 
particolare alla celebra-
zione della liturgia e 
all’educazione alla par-
tecipazione liturgica.  È 
importante ri-motivare il 
senso e il grande valore 
della Domenica. 
5. La fede opera per 
mezzo della carità. «Dio 
è amore» e, perciò, il 
segno e la testimonianza 
più limpida e 

comprensibile da tutti, che Lo rivela è la 
carità. «La fede senza le opere è morta »  
6. Nell’Anno della Fede siamo sollecitati ad 
un rinnovato annuncio della fede. 
7. In questo tempo di crisi e di difficoltà 
particolari attingiamo da una fede rinnovata 
valide ragioni di speranza e cerchiamo di 
sostenere chi è tentato di pessimismo e di 
sfiducia. Chiediamo allo Spirito Santo che ci 
infonda il fervore e il suo entusiasmo. 
Affidiamo noi stessi e l’Anno della Fede a 
Maria,  “beata perchè ha creduto”. 
 
(Lett. del Vescovo Antonio per l’Anno della Fede)            
  

Domeniche   - Giorno del Signore - 
  10-17-24     febbraio 
    3-10          marzo 2013 
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 N°  33 Che cosa sono i simboli della fede?  
Sono formule articolate , chiamate anche 
«professione di fede» o «Credo», con cui la 
Chiesa, fin dalle sue origini, ha espresso 
sinteticamente e trasmesso la propria fede con 
un linguaggio normativo, comune a tutti i fedeli.     
N° 34 Quali sono i più antichi simboli della 
fede? 
 Sono i Simboli battesimali. Poiché il Battesimo 
viene dato «nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo» (Mt 28,19), le verità di fede 
ivi professate sono articolate in riferimento alle 
tre Persone della Santissima Trinità. 
N° 35 Quali sono i più importanti Simboli 
della fede?  
Essi sono il Simbolo degli Apostoli, che è l’an-
tico Simbolo battesimale della Chiesa di Roma, 
e il Simbolo niceno-costantinopolitano, frutto 
dei primi due Concili Ecumenici di Nicea (325) 
e di Costantinopoli (381), ancora oggi comune a 
tutte le grandi 
Chiese d’O-
riente e Occi-
dente.  □ 

 IL BENE DELLA COPPIA  

E IL BENE DELLA FAMIGLIA 
 Quest’anno ai genitori dei bambini e ragazzi del 
catechismo è proposto un breve cammino che aiuta i ge-
nitori a trovare idee, metodi, confronto, capaci di soste-
nere la vita di coppia e la vita di famiglia. Siamo convin-
ti che la famiglia in cui si sta bene, con soddisfazione 
reciproca, è il miglior ricostituente di fronte alle tante 
crisi che la società presenta. La ricerca del prof. P. Do-
nati di Bologna sulla famiglia e sui bambini riporta: “per 
i bambini la migliore situazione per vivere e crescere è 
quella di stare in una famiglia con due genitori che si 
vogliono bene”. E ancora “ La qualità del legame matri-
moniale è decisiva per le interazioni fra genitori e figli e 
per tutto il sistema familiare. Gli incontri proposti ai ge-
nitori richiedono possibilmente la presenza dei due geni-
tori.   
I bambini sono seguiti da animatori e Suore. Prendersi 
alcune ore per dedicarle alla coppia e al dialogo dentro 
la coppia è un bel regalo che va a vantaggio, anzitutto, di 
se stessi. 

 ORARI:  
3^ elementare  sabato      16 /02/2013    ore 15.00-17.00                  
4^ elementare  sabato      02/03/2013    ritiro 
Medie               sabato      23/03/2013     ore 15.00-17.00 
5^ elementare domenica 07/04/2013     ritiro.              □ 

 

 INIZIAZIONE CRISTIANA:       
si cambia 

Tempo fa i bambini respiravano la fede 
nei rapporti che vivevano in famiglia, 
nella scuola e in parrocchia. Oggi la tra-
smissione della fede non è più data per 
scontata. In molte famiglie è venuto me-
no l’impegno educativo dei genitori e 
non si parla più di Dio, non si prega più, 
non si insegna nemmeno a fare il “segno 
della croce”,. La trasmissione della fede 
spetta ad altri. 
Perché si parla di Iniziazione Cristiana 
I vescovi parlano di iniziazione cristiana 
come di un cammino di “apprendistato” 
della vita cristiana. Come in ogni appren-
distato c’è bisogno di testimoni che spie-
gano, accompagnino e sostengano chi 
muove i primi passi nella fede.  
 Il fine dell’iniziazione cristiana è:  iniziare una re-
lazione con Gesù Cristo in quanto è Lui che i ragazzi 
assieme ai genitori devono incontrare di cui farne 
esperienza. Essere aiutati a inserirsi nella vita della 
chiesa. Ci vogliono, quindi, degli accompagnatori; 
per questo l’Iniziazione cristiana. non riguarda solo i 
catechisti, ma anche le loro famiglie e l’intera comu-

nità degli adulti. Iniziazione Cristiana è cammino 
che si ispira al “modello ca-
tecumenale”.  
Cos’è: Il catecumenato è il 
percorso di formazione per 
arrivare, attraverso i sacra-
menti, a diventare cristiani, 
ad entrare nel mistero di 
Cristo e della Chiesa con 
l’apporto di tutta la comuni-
tà. Esso prevede, di massi-
ma, quattro tempi: 
- il tempo della prima evan-
gelizzazione 
- Il tempo del catecumenato 
- Il tempo della celebrazione 
dei sacramenti 
- Il tempo della mistagogia 
L’Iniziazione Cristiana: una 

grande sfida, un grande cantiere che si apre, in Dio-
cesi e nel Vaticano, perché i nostri ragazzi possano 
arrivare, nell’età della consapevolezza, alla profes-
sione di fede personale. 

Internet www.parrocchiaperarolo.org 
Se ti registri riceverai il 

BOLLETTINO PARROCCHIALE  ELETTRONICO 



 CALENDARIO di  FEBBRAIO 
FEBBRAIO 

DOM 10 
V^ T.O. Lc 5,1-11  “Cantiamo al Signore , grande è la 
sua gloria” - Carnevale a Perarolo - Tesseramento asso-
ciazione “NOI” 

LUN 11 Festa di Maria apparsa a Lourdes -  giornata mondiale 
del malato - ore 10.30 S. Rosario  - ore 11.00 S. Messa 
in chiesa - ore 18.00 S. Rosario - ore 18.30 S. Messa   
per ammalati e anziani in cappella patronato. 

MER 13 Mercoledì delle  Ceneri giorno di digiuno e astinenza. 
Inizio  quaresima - S.S. Messe ore 16.00 per i ragazzi 
del catechismo e  ore 19.00  

GIOV 
14 

Festa di S. Valentino S. Messa ore 15.00 in  chiesa vec-
chia  per i giovani che si preparando al matrimonio.  
Ore 21.00 Incontro lettori in chiesa: sono invitati 
quanti desiderano prestare il servizio della lettura della 
Parola in chiesa . 

VEN 15 Astinenza dalle carni - Ore 15.00 via crucis in chiesa- 
ore 16.00 S. Messa - ore 21.00 adorazione e lettura del 
Vangelo. 

SAB 16 Ore 15.00-17.00 Incontro genitori  di 3^  elementare - 
ore 15.00  Incontro genitori di 1^  elementare. 

DOM 17 I^ di Quaresima Lc 4,1-13 “Resta con noi, Signore, 
nell’ora della prova”. Proposta di candidati per il nuovo 
Consiglio Pastorale Parrocchiale - Carnevale a Vigonza. 

LUN 18 Ore 16.00 incontro con quanti fanno le pulizie in 
chiesa. 

MAR 19 Ore 21.00 incontro genitori di 5^  elementare. 

VEN 22 Astinenza dalle carni - Ore 15.00 via crucis - ore 16.00 
S. Messa - ore 20.30 Via Crucis (quartiere Pavan). 

SAB 23 Giorno  di Vinicio -  ore 15.00 incontro genitori di 2^ ele-
mentare.  

DOM 24 II^ di Quaresima Lc 9,28b-36 “Il Signore è mia luce e mia 
salvezza”. Giorno di elezioni, preghiamo per il bene della 
nostra patria. Ore 16.00 Canto dei salmi in chiesa. 

LUN 25 Ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

MAR 26 Ore 15.00 e ore 21.00 incontro di quanti distribuisco-
no il bollettino parrocchiale alle famiglie. 

MER 27 Ore 21.00 incontro su “La S. Messa dal Concilio a oggi” 
presso patronato Busa. 

MARZO-

VEN 1 
Astinenza dalle carni - Ore 15.00 via crucis - ore 16.00 
S. Messa - ore 20.30 via crucis (vie Parigi, Lisbona, Lon-
dra) -  Comunione agli ammalati e agli anziani. 

SAB 2 Ore 16.00 -18.00 Ritiro con genitori e i bambini  di 4^ 
elementare. 

DOM 3 III^ di Quaresima  Lc 13,1-9  “Il Signore ha pietà del suo 
popolo”. 

MER 6 Ore 21.00 incontro su “La S. Messa dal Concilio ad og-
gi”  presso patronato Perarolo. 

GIO 7 Ore 19.00 S. Messa a Capriccio. 

VEN 8 Astinenza dalle carni - Ore 15.00 via crucis - ore 16.00 
S. Messa - ore 20.30 via crucis nel quartiere Bettanini. 

DOM 10 IV^ di Quaresima  Lc 15,1-13,11-32 -  “Gustate e vedete 
com’è buono il Signore”.   Elezione del nuovo Consiglio 
Pastorale tra i candidati proposti in apposite schede. 

GRUPPO COPPIE 
Si trova ogni mese per appro-
fondire vari aspetti della vita 
coniugale e di famiglia alla 
luce del Vangelo. Attualmente 
lo frequenta una ventina di 
coppie con il desiderio di allar-
gare il cerchio e di far partecipi 
anche altri del bene ricevuto. 
Proprio perchè la vita di fami-
glia si è fatta più difficile è ne-
cessario ricorrere al sostegno 
di altre coppie, che hanno gli 
stessi problemi. Nessuno pre-
tende di far da maestro. Ogni 
coppia ha la sua storia e le sue 
risorse. Confrontarsi oggi, a 
viso aperto, è già un gran bene 
per la vita di famiglia  

 Hanno ricevuto il sacramento 
della Cresima domenica 3 feb-
braio questi giovani sui quali 
invochiamo lo Spirito Santo.  
ARBAN GIOVANNI, BACIAMI 
GABRIELE, BANO ANDREA, 
BOSCARO GIULIO, CARRA-
RO EDOARDO, CARRARO 
ELENA, CELIN ALESSAN-
DRA, CORO' LUCA, CREMA-
SCO DAVIDE, DALL'ARMI 
SARA, DE ZANETTI FEDERI-
CO, DELINAVELLI DAVIDE, 
FANTON FEDERICO, FERRA-
RO ELENA, FONGARO ALES-
SIO, GALIAZZO ALESSAN-
DRO, GHEZZI TOMMASO, 
GIORATO GIANLUCA, LAZ-
ZARIN AURORA, RAMPAZZO 
DAVIDE, RETTORE ELENA, 
RIZZO SILVIA, RODELLA 
CLAUDIA, RUZZA ALICE, 
SCHIAVO MATTIA, SCIBET-
TA AURORA, SEGATO NIC-
COLO', TACCHETTO LISA, 
TOLDO NICOLA, TOPPAO 
ALICE, TREVISAN MATTIA, 
VIGNANDO DAVIDE, ZAGO 
SOFIA.                            □ 

  

 La Messa:  
“Dal Concilio ad oggi”   
3 incontri  per capire le linee e le 
caratteristiche della S. Messa. 
Mercoledì alle ore 21.00 
27 febbraio a Busa.   

6 Marzo Perarolo  
13 marzo a Busa.                 □ 



               SS   MESSE     FEBBRAIO 
FEBBRAIO 

DOM 10 
Ore  08.00  Favarotto Antonia, Gugliel-
mo - Dalla Vecchia Domenico e Def. Fam. 
ore 10.30  Def. Fam. Concolato -  Maret-
to Otello - Ennia - Gina -Mara - ore 18.30 

LUN 11 MAR 12   ore 08.00 

MER 13 Ore 16.00 Pinton Luigi e def. Fam.   

GIO 14 Ore 15.00 chiesa vecchia ore 18.30 Ir-
ma 

VEN 15 ore 16.00  

SAB 16 Ore 18.30 Tacchetto Norma e Def. Fam. 
- Giuseppe, Luigia, Edoardo, Gina, Maria, 
Mercede, Flora, Debora, Guglielmo e Def. 
Fam. Antonioli - Barollo Severino - Zorzet-
to Ottavio - Canazza Guerrino 

DOM 17 Ore 08.00  Franceschi Antonio - Cacco 
Albina  ore 10.30 Fanton Sara e Fratelli 
Def.- ore 18.30 Artuso Armando, Gasto-
ne, Paola. 

LUN 18 Ore 18.30 - MAR 19 - MER 20 -Ore 08.00 

GIO 21 Ore 08.00 Alfie e Lambe- Agostini Fer-
ruccio e Def. Fam. Bovo 

VEN 22 Ore 16.00 Segalina Ruggero 

SAB 23 Ore 18.30 Cacco Settimo - Santello An-
tonia, Rosa - Celin Antonio - Gelmini Fio-
rangela - Simonetto Giovanni - Quaglio 
Ida, Marcello - Stefani Pietro, Erminia, 
Gianni 

DOM 24 Ore 08.00 -  ore 10.30  De Lazzari Gior-
gio, Rodella Michele - Favaretto Antonio, 
Augusto,  Maria - Artuso Norma, Minotto 
Massimo - Artuso Settimo e figli Def. - 
Gianni Dalla Vecchia, Def. Fam. Sabbadin 
- ore 18.30 Artuso Loretta, Valentino - 
Zaghetto Giancarlo, Rachiele Raffaele, 
Scrivo Teresa. 

LUN 25 Ore 18.30 

MAR 26 Ore 08.00 

MER 27  GIOV 28  Ore 08.00 
MARZO 

 
VEN 1  - Ore 16.00  

SAB 2 Ore 18.30 Toffanin Giovanni, Magarotto 
Daniela. 

DOM 3 Ore 08.00 - ore 10.30 - ore 18.30 Capo-
villa Giuseppe. 

LUN 4 Ore 18.30 Cacco Renzo. 

MAR 5 Ore 08.00  secondo intenzioni Emma 

MER 6 GIO 7 Ore 08.00 - VEN 8  Ore 16.00 

SAB 9 Ore 18.30 Gambato Vallidio, Massimo, 
Def. Fam. Benfatto - Volpi Noemi - Polato 
Odone - Fanton Guido, Rosa. 

DOM 10 Ore 08.00 Bonaldo Riccardo, Antoniet-
ta, Adriano - ore 10.30 Celin Antonio -  
Artuso Rita, Bruno - ore 18.30 

RITROVARE LA SPERANZA  
(continuazione dal bollettino precedente) 

Percorso di formazione per genitori 
La speranza non è una caratteristica debole. San 
Paolo scrive: “ rivestitevi di tenerezza, compas-
sione, bontà, umiltà e mitezza, pazienza, soppor-
tandovi reciprocamente”.  Don Bosco scriveva “ 
ciò che santifica non è la sofferenza, ma la pa-
zienza”. Tuttavia la pazienza non è una virtù ad 
uso esclusivo dei santi o di persone particolar-
mente dotate. E’ vero che ci possono essere in-
dividui che hanno avuto  una capacità di pazien-
tare maggiore di altri.  E che qualcuno si ricono-
sca come molto impaziente.  Tuttavia la pazien-
za si può imparare, e si può praticare nella vita 
di ogni giorno - scoprendone le grandi potenzia-
lità. E’ una risorsa che può riservare  piacevoli 
sorprese,soprattutto nelle relazioni con gli altri, 
ma anche con se stessi.  Non esistono le ricette 
magiche: c’è il desiderio di provare a cambiare 
qualcosa nel nostro modo di essere genitori, la-
vorando insieme agli altri. A questo mira la no-
stra scuola dell’infanzia, partirà un percorso di 
formazione riservato ai genitori intitolato 
“RITROVARE LA PAZIENZA”. Si tratta di 
incontri non solo di teoria, ma anche con espe-
rienze pratiche e di lavoro di gruppo. Il percorso 
è condotto da Stefano Zoletto, che da anni opera 
come counselor della scuola.  
 
Il corso è a numero chiuso, gli incontri si svol-
gono  giovedì ore 20.30 alle ore 22.30. I pros-
simi: 14-21-28 febbraio e 7 marzo.  
 
Per maggiori informazioni si può contattare Ste-
fano Zoletto: tel 3284017166 oppure via mail: 
zoletto@fastwebnet.it.                                □  

CENTRI DI ASCOLTO  

DELLA PAROLA DI DIO 
In patronato al sabato, durante  

il catechismo.       Ore 15.00  - 16.00 

 Specialmente per  i genitori del cate-
chismo. La Parola aiuta a comprendere con 
occhi nuovi la propria storia, a vederla amata 
da Dio e sostenuta dal suo interesse per noi. I 
figli sanno apprezzare gli sforzi dei genitori 
di stare loro vicini nel cammino della fede, li 
sentono capaci di comprendere quello che 
essi vivono nelle famiglie, specialmente nel 
tempo di Quaresima e di Avvento. Sono pro-
posti da catechisti, meglio se sono  offerti 
dalle famiglie. Fanno crescere la famiglia 
nell’armonia, nel rispetto reciproco e nel per-
dono. Sono facili, se si butta via la paura di 
fare brutta figura.                          □ 



 PER  LE ELEZIONI DEL CONSIGLIO 

PASTORALE  PARROCCHIALE 

La comunità cristiana parrocchiale non è un conte-

nitore di persone e attività, ma un vero e proprio or-
ganismo vivente. Come in ogni corpo, le sue mem-
bra, cioè ogni persona che appartiene alla comunità 
cristiana , sono tutte membra collegate e tutte neces-
sarie alla vita dell’organismo. Vi fanno parte in mo-
do diverso con differenti vocazioni ma completando-
si a vicenda. 
Come tutti partecipiamo in modo reale e vitale alla 
vita di questo organismo - cioè a ciò che esso è - co-
sì tutti partecipiamo a ciò che esso fa , ovvero allo 
svolgimento della missione della Comunità cristiana 
e della chiesa tutta cioè “… evangelizzare, santifica-
re e servire la persona umana nella carità.” Per deci-
dere cosa è bene fare e come farlo occorre saper 
comprendere i “segni dei tempi”, i bisogni delle per-
sone, la loro condizione, le loro fragilità, sofferenze, 
speranze. 
Questa breve premessa ci aiuta a capire il significato 
e lo scopo del Consiglio Pastorale Parrocchiale che: 
> Rappresenta l’intera Comunità parrocchiale dato 
che i suoi membri vengono per la maggior parte 
eletti dalla comunità stessa. 
> Promuove, sostiene, coor dina e ver ifica tutta 
l’attività pastorale  della Comunità parrocchiale - 
cioè tutti gli aspetti della sua vita - in modo da ren-
dere concreta la corresponsabilità di tutti alla missio-
ne della Comunità stessa che non è una questione 
che riguarda il solo parroco. 
> Svolge il suo compito pr ima di tutto attr averso 
la difficile opera del discernimento che è uno sforzo 
di comprensione, compiuto tutti insieme, di ciò che è 
bene per la persona nel disegno d’amore che Dio ha 
per ciascun di esse. 
Il consiglio Pastorale della nostra parrocchia, come 
quelli di tutte le altre parrocchie della diocesi, sta per 
completare il suo mandato iniziatosi 5 anni fa. Tra 
qualche settimana si terranno le elezioni per il suo 
rinnovo.   
Cosa  si è fatto in questi anni? 
È stato un lavoro intenso e difficile al di la di quanto 
è generalmente conosciuto e si è reso evidente. 
Le sedute di Consiglio sono state circa 25 mentre le 
riunioni di gruppo di presidenza del Consiglio pasto-
rale sono state oltre 30. 
A tutto ciò si aggiunge tutto il lavoro complementa-
re, ad esempio quello necessario per la predisposi-
zione degli avvisi di convocazione, della documen-
tazione da esaminare e dei verbali dei lavori, nonché 
per l’attuazione delle decisioni prese.  
Decine di argomenti esaminati e discussi che spazia-
no in tutti gli ambiti della vita della comunità, secon-
do il principio che tutti conoscono e sono correspon-
sabili di tutto”. 
Difficile scegliere quali menzionare tra tutte le mate-
rie trattate: così come per ogni famiglia è difficile 
stabilire un ordine di importanza tra tante questioni 

che riguardano la grande 
“famiglia di famiglie” che è 
la Comunità cristiana. 
Tuttavia, volendo suddivide-
re per categorie e natura le 
principali , esse hanno ri-
guardato: 
 l’attenzione a tutte le 
attività  esistenti, l’utilizzo 
delle strutture, la promozione 
di nuove iniziative, le opere 
di carità, gli affari generali 
della parrocchia; 
 Il recepimento, cioè lo 

studio e l’attenzione, degli orientamenti pasto-
rali della diocesi; 

 I rapporti e la collaborazione con le altre par-
rocchie del territorio; 

 La formazione cristiana delle centinaia di ra-
gazzi che formano forse il nucleo più prezioso 
e delicato della Comunità; un particolare im-
pegno ha comportato nell’ultimo periodo lo 
studio di nuovi percorsi di iniziazione cristiana 
di bambini, ragazzi, giovani; 

 L’attenzione particolare alle famiglie e al diffi-
cile compito educativo dei figli; 

 Le difficoltà poste dal cambiamento degli stili 
di vita, dal calo della sensibilità e pratica reli-
giosa, dalla sempre maggiore separazione tra 
fede e vita quotidiana;  

 I fatti e i problemi del nostro tempo che si ri-
flettono sulla vita delle persone  e delle fami-
glie, come ad esempio la crisi economica  e le 
sue ricadute sul nostro territorio, 

 Il funzionamento e l’organizzazione del  Con-
siglio; la preparazione dei suoi membri. 

Ore di discussione e di ascolto, di paziente e conti-
nua ricerca di comprendere gli altri, e di farsi com-
prendere da loro, in modo da arrivare tutti insieme a 
“ scegliere ciò che è bene” e a cercare di farlo altret-
tanto bene. Assai spesso non è dato di sapere quale 
sia il risultato di questo discernimento pastorale:  è 
un lavoro necessario e preziosissimo, ma apparente-
mente poco concreto e i cui frutti sono difficili da 
riconoscere o destinati a rimanere sconosciuti. 
Perché “… il regno di Dio è come un uomo che 
getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o 
di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli 
stesso non lo sa.” Mc 4, 26-29□ 



 

 Giornata del malato  (11 febbraio) 
Per ricordare quanti sono malati in casa, 
ospedali, ospizi. 
Per vedere se ci sono malati anziani vi-
cino a noi e ricordare di andarli  a trova-
re per essere vicini alle famiglie che 
hanno ammalati o anziani cui accudire. 
Proposta: prendersi un ammalato o an-
ziano da visitare o incoraggiare in modo 
da dedicargli almeno un’ora alla setti-
mana.                                                □ 

CARNEVALE 
10 FEBBRAIO    
a Perarolo, organizza-
to da gruppo famiglie. 
17 FEBBRAIO  
a Vigonza. 
Per piccoli e grandi, 
per creare paese, vici-
nanza e condivisione 
di un sorriso.       □ 

Rinnovo tessere associazione “NOI” 
 
La tessera è fondamentale per svolgere 
qualsiasi attività presso il Circolo stes-
so. Dà agli organizzatori la possibilità 
di offrire una assicurazione  a tutti a 
scanso di responsabilità che non possia-
mo prenderci come organizzatori. La 
tessera è la vita stessa del circolo.  
Ti assicura, ti organizza, ti diverte! □  

DESCRIZIONE ENTRATE DESCRIZIONE USCITE 

Amministrazione Patrimoniale €94,79 amministrazione patrimoniale  € 57,99  

Corsi catechesi, Esercizi  - cat.  € 600,80  Seminari, Missioni, Caritas,   € 4.327,00  

Buste fam .battesimi funerali...  € 5.716,62  Corsi per incontri catechisti -   € 2.658,24  

Seminari, Missioni, Caritas e   €484,85  Spese di Culto(Vino,Particole,  € 1.624,64  

contributi da scuola materna  € 1.050,00  ss.Messe anime  € 410,00  

Candele  € 441,44  spese per ufficio parrocchiale   € 118,46  

offerte per celebrazioni   € 900,00  Stampa (Fam. Crist.boll. Par.)  € 536,10  

Offerte in chiesa  €4.201,98  Varie  € 412,00  

  Per celebrazioni S. MESSE  € 1.390,00  

   Stipendi, Contributi, ,   € 3.472,00  

   Contributi curia  € 1.381,10  

   Assicurazioni  € 4.349,77  

   

Servomezzi ( Carburante,  

Luce, Gas, Acqua, Telefono)  € 1.296,82  

   Manutenzioni Ordinarie  € 3.564,60  

TOTALE ENTRATE  €13.490,48  TOTALE USCITE  € 25.598,72  

QUARESIMA = CAMMINO BATTESIMALE 
Aiuta a  por re la vita di fronte al male - anche al 
nostro male -. C’è chi di fronte al male diventa cini-
co ed egoista. Noi lo poniamo davanti alla misericor-
dia di Dio per trovare perdono, riscatto, vita.   
Breve cammino con la liturgia  della domenica.  
Da leggere in famiglia assieme, e far diventare preghiera. 

 
Mercoledì 13/2 Ceneri: “Il Padre tuo che vede nel 
segreto ti ricompenserà” (Mt 6,1-6.16-18). 
S. Agostino “Tardi ti ho amato, o bellezza tanto an-
tica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Si, perché tu 
eri dentro di me, e io fuori di me ti cercavo”. 
Dom 17/2  - 1^ di  Quaresima  Lc 4,1-13  Rit. Resta 
con noi Signore nell’ora della prova. 
G.P. II° “il senso della mia pochezza e del mio nien-
te mi ha sempre fatto compagnia, tenendomi umile e 
giusto”.  
Dom 24/2  - 2^ di Quaresima Lc 9,28-36 Rit. “Il Si-
gnore è mia luce e mia salvezza”. 
Vescovi Brasile: “Gesù affascina, ti fa venire la vo-
glia di Dio, voglia di stare con Lui, di entrare nel 
suo cuore, di vivere come figlio e fratello. La chiesa 
non cresce per proselitismo, ma per attrazione” 
Dom 3/3 - 3^ di Quaresima Lc 13,1-9  Rit. “Il signo-
re ha pietà del suo popolo”. 
Pascal B. “Chi non vede il vuoto che c’è nel mondo, 

è ben vuoto lui stesso”. 
Proust M. “Il vero viaggio di scoperta non consiste 
nello scoprire nuove terre, ma nell’avere occhi nuo-
vi per guardarle”.  
Dom 10/3 - 4^ di Quaresima Lc 15,1-3.11-32 Rit.  
“Gustate e vedete come è buono il Signore”. 
Benzi d. Oreste “Nella vita non sa stare in piedi chi 
non sa stare in ginocchio”. 
Dom 17/3 - 5^ di Quaresima  Gv 8,1-11 Rit. 
“Grandi cose ha fatto il Signore per noi”. 
Weil. S. “Nessuno ha vero amore se non sa rispetta-
re la libertà e la dignità dell’altro”. 
Domenica delle Palme 24/3  Lc 22-14-23,56 Rit. 
“Osanna al Figlio di David”. 
Venerdì Santo  Resp. “Popolo mio che male ti ho 
fatto? In che ti ho provocato? Dammi risposta”. 
Domenica di Pasqua 31/3 Gv 20,1-9 Rit.” Questo è 
il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 
esultiamo. 
Weil S. “In tutto quello che ci provoca al bello c’è 
la presenza di Dio”. 
Voglio essere un cristiano pasquale, perché sono na-
to dalla morte e risurrezione di Cristo in croce.    □  

PER UNA VITA PIU’  
SANA:  

SALUTE: QUESTIONE DI 
EQUILIBRIO  

Tre incontri su alimentazio-
ne e benessere al GIOVEDI’ 

ORE 21.00   
in patronato guidati da  

medici nutrizionisti: 
14 febb. “Patologie più fre-
quenti: consigli”. 
21 febb. “Educazione ali-
mentare”. 
28 febb. “Con quale prati-
ca”.         □ 


